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Che cos’è LIFE?

 Unico strumento di finanziamento UE interamente dedicato a protezione
dell’ambiente e all’azione per il clima;

 Ha avuto inizio nel 1992: ad oggi 4 fasi complete del Programma;

 Per LIFE 2014-2020: 2 programmi di lavoro pluriennali (MAWP); dotazione finanziaria
per l’intero periodo pari a € 3.456,65 mln;

 Nel 2014-2017: assegnati € 1.795 mln;

 Per 2018-2020: disponibili € 1.657,06 mln: € 1.243,81 mln per il Sottoprogramma ENV
e € 413,25 mln per il Sottoprogramma CLIMA.

Relatore
Note di presentazione
Dotazione 14-20: 75% a sottoprogramma ambiente; 25% a sottoprogramma azione per il climaLe allocazioni per settore prioritario e per tipologia di finanziamento hanno carattere indicativo. Conformemente al regolamento finanziario, le riallocazioni tra i settori prioritari non possono superare il 5% dell’allocazione complessiva destinata ai settori prioritari interessati.



Obiettivi generali di LIFE

 Promuovere lo sviluppo, l’attuazione e l’integrazione della politica e
legislazione ambientale e climatica dell’UE in altre politiche e pratiche
degli SM;

 Sostenere una migliore governance ambientale e in materia di clima;

 Contribuire all’efficienza dell’uso delle risorse, alla protezione della
biodiversità e alla conservazione della natura (Rete Natura 2000),
all’adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici (legame specifico
con le priorità dell’UE);

 Funzionare da catalizzatore nel mobilitare altri fondi UE.

Relatore
Note di presentazione
Obiettivi generali LIFEcontribuire al passaggio a un’economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici; contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità dell’ambiente e all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 2000 e il contrasto al degrado degli ecosistemi; migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione della politica e della legislazione ambientale e climatica dell’Unione, e catalizzare e promuovere l’integrazione e la diffusione degli obiettivi ambientali e climatici nelle altre politiche dell’Unione e nella pratica nel settore pubblico e privato, anche attraverso l’aumento della loro capacità; sostenere maggiormente la governance ambientale e in materia di clima a tutti i livelli, compresa una maggiore partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali;sostenere l’attuazione del Settimo programma d’azione per l’ambiente (7EAP).



Settori prioritari LIFE
Sottoprogramma Ambiente

Ambiente & Uso efficiente delle risorse  (ENV-RE)

Natura & Biodiversità (NAT/BIO)

Governance e Informazione ambientale (GIE)

Mitigazione dei Cambiamenti Climatici (CMM)

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (CCA)

Governance e Informazione in materia di clima 
(GIC)

Sotto-programma CLIMASotto-programma ENV

Ciascuno dei 3 settori prioritari ha:

• 3 obiettivi specifici (reg. LIFE)
• priorità tematiche (Allegato III)
• temi dei progetti (project topic) che attuano
priorità tematiche (MAWP)

Ciascuno dei 3 settori prioritari ha:

• 4 obiettivi specifici (reg. LIFE)
• settori strategici (MAWP)

Relatore
Note di presentazione
Articolazione per Sottoprogrammi e settori prioritariIl Sottoprogramma Ambiente prevede tre settori di azione prioritariIl Sottoprogramma Azione per il clima prevede tre settori prioritari



Priorità tematiche LIFE ENV

Settore prioritario ENV-RE
• Acqua (compreso l’ambiente marino): 4
• Rifiuti: 3
• Efficienza nell’uso delle risorse (compresi suolo e foreste) ed economia verde e circolare: 3
• Ambiente e salute (compresi sostanze chimiche e rumore): 3
• Qualità dell’aria ed emissioni (compreso ambiente urbano): 3

Settore prioritario NAT/BIO
• Natura: 3
• Biodiversità: 2

Settore prioritario GIE: 2
• Campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con le priorità 7EAP;
• Promozione della conformità alla legislazione ambientale dell‘UE, nonché sostegno di sistemi e

strumenti di informazione relativi all’attuazione della legislazione ambientale dell’UE.

Relatore
Note di presentazione
Spiegazione delle priorità tematiche: priorità delle politiche ambientali e delle relative politiche in materia di governance e informazione su cui è necessario concentrare gli sforzi nell’ambito del sottoprogramma ambienteRiportare priorità tematiche:Settore prioritario ENV:Acqua: attuazione direttive 2000/60/CE (Acque), 2007/60/CE (Alluvioni) e 2008/56/CE (Acque marine); garantire uso efficiente risorse idriche. Rifiuti: attuazione piani/programmi in materia di rifiuti; sviluppo legislazione UE per “prevenzione, riutilizzo e riciclaggio”; impatto del ciclo di vita dei prodotti, modelli di consumo e dematerializzazione dell’economia. Efficienza nell’uso delle risorse: simbiosi industriale e sviluppo di nuovi modelli di green economy; attività in ambito strategia tematica in materia di suolo; attività per sistemi di monitoraggio e informazione forestale e per prevenzione incendi boschivi. Ambiente e salute: attuazione regolamento REACH e regolamento sui biocidi, direttiva 2002/49/CE (sul rumore); evitare incidenti industriali gravi (direttiva Seveso III). Qualità dell’aria ed emissioni: attuazione legislazione qualità dell’aria, direttiva sui limiti nazionali di emissione (2001/81/CE), direttiva 2010/75/UE (sulle emissioni industriali).Settore prioritario NATNatura: realizzare obiettivo 1 della strategia UE sulla biodiversità fino al 2020 ai fini della piena attuazione delle direttive Uccelli e Habitat. Biodiversità: contribuire a conseguimento  degli obiettivi 2, 3, 4 e 5 della strategia UE sulla biodiversità fino al 2020.Settore prioritario GIE  Campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con le priorità 7EAP; Promozione della conformità alla legislazione ambientale dell‘UE, nonché sostegno di sistemi e strumenti di informazione relativi all’attuazione della legislazione ambientale dell’UE



Settori strategici LIFE CLIMA

 Per il sotto-programma CLIMA no priorità tematiche e temi dei progetti!

 Tuttavia ciascun settore prioritario comprende vari settori strategici (policy area):
Settore prioritario MCC: 6 (riduzione emissioni gas serra)
Settore prioritario ACC: 5 (accrescere resilienza ai CC)
Settore prioritario GIC: 6 (sensibilizzazione, informazione, rispetto legislazione)

 Negli Inviti annuali a presentare proposte: ambiti di lavoro più dettagliati (work area) per i vari
settori strategici.

Relatore
Note di presentazione
Settori strategici Sottoprogramma Azione per il ClimaSpiegazione da MAWP: ambiti strategici di intervento? Tra parentesi: introdurre con obiettivo…



Progetti finanziati da LIFE

 Progetti «tradizionali»:
- pilota;
- dimostrativi;
- di buone pratiche;
- di informazione, sensibilizzazione e divulgazione

 Progetti integrati (IP)

 Progetti preparatori

 Progetti di assistenza tecnica ai progetti integrati (TA)

 Progetti relativi al Corpo europeo di solidarietà (ESC)

 Progetti di rafforzamento delle capacità (CAP- Italia esclusa!)



Progetti «tradizionali» LIFE
Progetti pilota
 … metodi non applicati o sperimentati in precedenza

 … vantaggi potenziali rispetto a migliori tecniche già in uso

 … replicazione in altri contesti

Progetti dimostrativi
 … approcci nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto

 … replicazione in altri contesti

Progetti di buone pratiche (solo per NAT, CCM e CCA)

 … tecniche adeguate e all’avanguardia, che tengano conto del contesto specifico del progetto

Progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione
 … comunicazione, divulgazione di informazioni e sensibilizzazione nell’ambito dei due Sottoprogrammi

Relatore
Note di presentazione
NB: per i progetti pilota, dimostrativi e di buone pratiche nel settore della conservazione della natura e della biodiversità, almeno il 25 % del bilancio deve essere destinato a interventi di conservazione concreti (eccezioni limitate saranno possibili in caso di esigenze strategiche specifiche e saranno indicate chiaramente nelle linee guida per le candidature);



Cosa non finanzia LIFE

 Misure di compensazione derivanti da obblighi stabiliti dal diritto nazionale o dell’UE.
(es: azioni compensative previste dall’art. 6 della Direttiva Habitat);

 Azioni che dovrebbero essere/sono finanziate dai Fondi SIE o dalla PAC;

 Azioni ricorrenti a carico di un Ente;

 I progetti dedicati alla costruzione di grandi infrastrutture (infrastrutture finanziabili non
dovrebbero superare € 500.000);

 I progetti incentrati sulla ricerca scientifica di base (finanziati da Horizon 2020!).

Relatore
Note di presentazione
Eventuali attività di ricerca applicata (ammesse nell’ambito azioni preparatorie e/di monitoraggio) devono essere limitate, funzionali alle attività del progetto e motivate in modo chiaro.Mentre i finanziamenti UE per le attività di ricerca sono forniti nell'ambito di Orizzonte 2020 - il programma quadro per la ricerca e l'innovazione (2014-2020) 6, nell'ambito di un progetto LIFE possono essere svolte ricerche limitate volte a migliorare e potenziare i dati della conoscenza alla base del progetto. La ricerca deve essere rigorosamente limitata e intrinsecamente correlata agli obiettivi del progetto e il richiedente deve spiegare in dettaglio in che modo la corretta esecuzione del progetto si basa su queste attività di ricerca, dimostrando che le basi scientifiche esistenti sono insufficienti e in che modo le conoscenze aggiuntive verranno utilizzate per implementare le azioni del progetto. In tal caso, le pubblicazioni scientifiche sono considerate importanti risultati del progetto.



Tassi di co-finanziamento?

 Progetti «tradizionali» NAT/BIO:

- max. 60% dei costi ammissibili, ma

- 75% per i progetti aventi come oggetto «habitat e specie di interesse
prioritario».

 Progetti IP, TA, preparatori e ESC: 60%.

 Per tutti gli altri progetti: max. 55%.

Relatore
Note di presentazione
LIFE17 IPC/IT/000005 - Zero Emission LIFE IP (no dato su investimento totale e cofinanziamento)In più sovvenzione di funzionamento per SLOW FOOD (ONG)



Chi può presentare una proposta LIFE?

Le persone giuridiche che partecipano alla proposta possono rientrare in 3 tipologie di
beneficiari:

 Enti pubblici (centrali, regionali, locali);
 Imprese private;
 Organizzazioni non a scopo di lucro, comprese le ONG.

Possono candidarsi come beneficiario coordinatore (capofila, solo se hanno sede legale
nella UE) o beneficiario associato (partner, anche se registrati in paesi extra-EU).

Relatore
Note di presentazione
LIFE17 IPC/IT/000005 - Zero Emission LIFE IP (no dato su investimento totale e cofinanziamento)In più sovvenzione di funzionamento per SLOW FOOD (ONG)



Altre caratteristiche progetti LIFE

DIMENSIONE?
Progetti inferiori a € 500.000 non in grado di affrontare adeguatamente il problema
ambientale o climatico considerato: consigliato budget min. di € 1,5-2 mln.

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA?
Territorio terrestre o marino degli SM dell’UE (in casi particolari ammesse azioni al di fuori
dell’UE).

TRANSNAZIONALITA’?
Non obbligatoria. Anche se progetti transnazionali ricevono una valutazione maggiore.

DURATA?
Di norma 2-5 anni (necessario prevedere un “buffer” per gli imprevisti).

Relatore
Note di presentazione
Fare esempi su per progetti NAT che riguardano specie migratorie e su progetti  ENV (acqua) che interessano  bacini idrografici transnazionaliDIMENSIONE?Come indicazione generale progetti inferiori a € 500.000 non sono considerati in grado di dare un significativo contributo valido nel tempo e di affrontare adeguatamente il problema ambientale o climatico considerato: consigliato budget min. di € 1,5-2 mln.  (LIFE non finanzia strutture importanti. La soglia è quantificata in € 500.000 per un “singolo elemento infrastrutturale”).LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA?Il progetto deve essere realizzato sul territorio terrestre o marino degli SM dell’UE. Sono ammesse azioni al di fuori dell’UE quando è possibile dimostrare una rilevanza per il conseguimento degli obiettivi del progetto.TRANSNAZIONALITA?Non obbligatoria. I progetti transnazionali devono dimostrare l’importanza della cooperazione tra Stati per la tutela dell’ambiente o l’azione per il clima. In questo caso il progetto riceve una valutazione maggiore  (bonus) in sede di selezione.Durata?Di norma 2-5 anni (necessario prevedere un “buffer” per gli imprevisti).Possono partecipare i paesi candidati all’adesione in base ai seguenti criteri: i paesi facenti parte dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA) che sono firmatari dell'accordo sullo Spazio economico europeo (SEE);i paesi candidati, i potenziali candidati e i paesi in via di adesione all’Unione;i paesi ai quali si applica la politica europea di vicinato;i paesi che sono divenuti membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente, a norma del Regolamento (CE) n. 933/1999 del Consiglio.Le proposte saranno selezionate soltanto se, sulla base dei documenti giustificativi specifici relativi alle prestazioni del candidato negli anni precedenti, possono dimostrare:— la capacità operativa — il candidato deve possedere le competenze e le qualifiche professionali necessarie per completare il progetto, e — la capacità finanziaria — il candidato deve disporre di fonti di finanziamento stabili e sufficienti a sostenere l'attività per l'intera durata del progetto e partecipare al relativo finanziamentoRUOLI E CONTRIBUTO DEI BENEFICIARI?Beneficiario coordinatore: punto di contatto con CE/EASME e responsabile per attuazione intero progetto.Beneficiario associato: responsabile di azioni di progetto.  Ogni beneficiario deve contribuire finanziariamente al progetto (ammesso apporto di personale): il contributo di ogni beneficiario è considerato come proporzionale allo specifico interesse per il progetto.   Un contributo economico al progetto può arrivare da un co-finanziatore, che però non riveste un ruolo attivo nel progetto (non partecipa ad attività progettuali e non riceve un contributo da UE). La presenza di un soggetto co-finanziatore è vista come valore aggiunto da CE/EASME. Sub-contractor: fornitore di servizi (non può essere anche beneficiario!)



Attuazione di LIFE in Italia

839 progetti LIFE (dal 1992)

PROGETTI COFINANZIATI IN ITALIA: SUDDIVISIONE PER SETTORE PRIORITARIO

19% del totale UE

Fonte: LIFE Programme - Country Factsheet - Italy. European Commission/EASME. Ultimo aggiornamento: 13/04/18 

Relatore
Note di presentazione
Dall'avvio del programma LIFE nel 1992, sono stati cofinanziati in totale 839 progetti in Italia (che rappresentano il 19% del totale dei progetti cofinanziati a livello europeo)La maggior parte dei progetti cofinanziati da LIFE in Italia sono inclusi in due settori di azione prioritari: "Natura e biodiversità (progetti NAT-287 - 34% del totale) e" Ambiente ed efficienza delle risorse "(ENV- 497 progetti -59% del totale).Nel grafico i progetti dei settori prioritari “Mitigazione” (CCM) e “Adattamento”  (CCA) ai cambiamenti climatici  e Governance e Informazione in materia di Clima (GIC) sono presi in considerazione congiuntamente (CA). Others comprende Integrated (Environment, Nature or Climate Action) e  Preparatory projects (ENV?). Gli Integrati sono 2: PREPAIR (ENV-Aria) e Gestire 2020 (NAT -Natura)A tali dati si aggiungo o quelli relativi ai risultati per IT del Call 2017: Finanziati:31 tradizionali ENV  CLIMA, con 47.649.383 ml di euro di contributo totale EU e un investimento totale di 80.726.041 euro; 1 GIC, 5 CCM, 4 CCA, 6 GIE, 9 NAT, 7 ENV+ 1 progetto integrato CLIMA: LIFE17 IPC/IT/000005 - Zero Emission LIFE IP (no dato su investimento totale e cofinanziamento)--altri progetti?Dire che su sito del MATTM (sito statistiche ambientali) ci sono le Statistiche dei progetti LIFE: potete trovare, per i diversi cicli di programmazioni: il dettaglio dei dati finanziari, la ripartizione dei progetti per le diverse regioni italiane, per le diverse   per aree tematiche/settori prioritari, per le diverse tipologie di beneficiari (….. Mettere link e fare slide??)   http://www.minambiente.it/pagina/statistiche-progetti-lifeRegioni in cui si concentrano progetti LIFE: nell’ordine Emilia Romagna, Toscana, Lombardia, Lazio e VenetoPrincipali beneficiari: grande aziende, università, istituti di ricerca, autorità regionali e locali



Attuazione di LIFE in Italia
INVESTIMENTI IN PROGETTI LIFE IN ITALIA: SUDDIVISIONE PER SETTORE PRIORITARIO

Investimenti in progetti LIFE in Italia (milioni di €)

Investimento totale Contributo EU

Tutti i progetti LIFE 1.371 646

ENV 873 366

NAT 385 217

GIE 30 16

CA 45 26

Altri 38 21

Fonte: LIFE Programme - Country Factsheet - Italy. European Commission/EASME. Ultimo aggiornamento: 13/04/18 

Relatore
Note di presentazione
Gli 839 progetti LIFE cofinanziati in Italia rappresentano un investimento totale di circa 1,4 miliardi di euro, di cui 646 di contributo UE.



Attuazione di LIFE in Italia

Risultati Bando 2017?
Finanziati:
 31 progetti tradizionali ENV e CLIMA (7 ENV-RE, 9 NAT, 6 GIE,

5 CCM, 4 CCA, 1 GIC), per un investimento totale di 80,7 ml di
euro e un contributo EU pari a 47,6 ml di euro;
 1 progetto integrato CLIMA (IPC);
 1 progetto di assistenza tecnica (TA) CLIMA;
 2 progetti del Corpo Europeo di Solidarietà(ESC).



Bando LIFE 2019
Calendario indicativo e Budget per le diverse tipologie di progetti

 LIFE Call 2019 opening: 4 April 2019 
AREA CLOSING C.N. CLOSING Full P. BUDGET 19 ~ % vs 2018 
CLIMATE n.a. 12-Sep-19 € 57.7 Mill. + 15.6 % 

ENV-RE 17-Jun-19 Feb-20 € 78.59 Mill. -1.8% 

NAT 19-Jun-19 Feb-20 € 136.9 Mill. + 6,5% 

GIE 19-Jun-19 Feb-20 € 9.15 Mill. + 1,6% 

IPE 5-Sep-19 14 March-20 (tbc) € 97 Mill. + 3% 

IPC 5-Sep-19 14 March-20 (tbc) € 26 Mill. - 13,3% 

TAE* n.a. 08-Jun-19  € 0.98 Mill +5.1% 

TAC* n.a. 08-Jun-19  €  0,3 Mill + 0% 

     

      *: The submission process is explained in the Participant Portal Online Manual (together with detailed 
instructions for the IT tool) 
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Bando LIFE 2019

Come inviare le proposte progettuali:

 eProposal
• Progetti “tradizionali” sotto-programma ENV
• Progetti “tradizionali” sotto-programma CLIMA

 Formato elettronico (CD-ROM, DVD o USB stick)
• Progetti IP

 Sistema Europeo Tender (new!): 
• Progetti TA
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home


Bando LIFE 2019

Da consultare!

 Regolamento UE n. 1293/2013 e Allegato III
MAWP 2018-2020
 Linee Guida del candidato 2019
 Linee Guida per la valutazione 2019
 LIFE Model Grant Agreement 
 LIFE projects’ database
 LIFE Programme website
 Italian LIFE NCP website

Fascicolo di candidatura



Bando LIFE 2019 – progetti tradizionali

Suddivisione Budget per sotto-programma

224 M Euro 57.7 M Euro



Budget sotto-programma ENV:
suddivisione per settore prioritario

ENV-RE
78.5 M euro

NAT/BIO
136.9 M euro

GIE
9.1 M euro

Bando LIFE 2019 – progetti tradizionali



Bando LIFE 2019 – progetti tradizionali

Budget sotto-programma CLIMA:
suddivisione per settore prioritario

CCM
29. M euro

CCA
24 M euro

GIC
4.2 M euro



Che cos’è?

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Un approccio semplificato per la presentazione di proposte progettuali;

 Solo per il sotto-programma ENV (ENV-RE; NAT/BIO; GIE);

 Solo per i progetti “tradizionali”.

Two-stage 
application 
process



Come, dove e quando presentare le proposte?

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Presentazione delle proposte progettuali organizzata in 2 Fasi:
 Fase 1: concept note,
 Fase 2: full proposal;

 Fase 1: i proponenti devono presentare concept note ad EASME attraverso
eProposal entro il:
 17/06/2019 alle 16:00 (ora locale di Bruxelles) per proposte ENV-RE,
 19/06/2019 alle 16:00 (ora locale di Bruxelles) per proposte NAT/BIO e GIE;

 Fase 2: presentazione ad EASME delle “proposte dettagliate”, sempre tramite
eProposal, entro Febbraio 2020.



Calendario indicativo

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

Tempistica Fasi

17-19 Giugno 2019 Presentazione concept note
10 pagine al massimo + budget indicativo

Giugno-Settembre 2019 Valutazione concept note

Ottobre 2019

Febbraio 2020

Giugno 2020 Firma Convenzione di sovvenzione

Invito a presentare full proposal

Presentazione full proposal

Relatore
Note di presentazione
Ricordare che Call è stato lanciato in data 4 aprile 2019.Ottobre 2019: Invito a presentare full proposal o rejection letter (lettera di rifiuto)!Valutazione full proposal: Febbraio-Maggio/Giugno  2020Notification of applicants if their proposal has been selectedDates related to 2019 full proposal evaluations will be defined at a later stage and will be based on this year’s experience. No substantial changes are expected compared to the 2019 call.1 Settembre 2020: data ultima per dare inizio ad attuazione progetti!



Concept note solo in lingua inglese in eProposal!

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

10 pagine in totale + budget indicativo! 



Cosa deve includere il concept note?

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Informazioni sul beneficiario incaricato del coordinamento;
 Descrizione del problema/i ambientale/i affrontato/i (per ENV-RE e

GIE)/descrizione delle specie, degli habitat, degli aspetti di biodiversità
oggetto del progetto (per NAT/BIO);

 Obiettivi del progetto;
 Descrizione delle azioni progettuali;
 Partenariato previsto dal progetto (informazioni su beneficiario

coordinatore, beneficiari associati e co-finanziatori del progetto);
 Project topics (2 al max, eventualmente);



Cosa deve includere il concept note?

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Risultati attesi e impatti (benefici ambientali/di conservazione) previsti
alla fine del progetto;

 Sostenibilità dei risultati del progetto;
 Rischi di progetto e limitazioni che potrebbero insorgere nella sua

attuazione (+ strategia per mitigarli);
 Valore aggiunto europeo del progetto e delle sue azioni (inteso in

questa fase come il contributo agli obiettivi specifici dei settori prioritari
di LIFE AMBIENTE);

 Il carattere “pilota” o “dimostrativo” del progetto (e/o di “buona
pratica” per NAT/BIO);

 Budget indicativo del progetto a livello delle principali voci di spesa e
suddivisione tra contributo dell’UE, contributi propri dei partner ed
eventuali co-finanziamenti.



Cosa non deve includere il concept note?

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Lettere di supporto, mandati, documenti legali, ecc.;

 Mappe, fotografie, allegati.



Modifica del concept note

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

 Il concept note può essere modificato, convalidato e (ri)presentato
tutte le volte che risulta necessario fino al:
 17/06/2019 alle 16:00 (ora locale di Bruxelles) per proposte ENV-RE;
 19/06/2019 alle 16:00 (ora locale di Bruxelles) per proposte
NAT/BIO e GIE.

 Ogni nuova versione presentata sovrascrive quella precedente (le
versioni precedenti non sono archiviate e non sono più disponibili!).



Se la proposta è ammessa alla Fase 2 …

Bando LIFE 2019 – Metodo a 2 Fasi ENV

… il proponente sarà informato tramite eProposal e avrà accesso ai moduli (form) per
la descrizione (in qualsiasi lingua ufficiale UE) della “proposta dettagliata” del
progetto:

 l’eProposal ricomprenderà gli elementi inclusi nella Fase 1 e il
proponente potrà ampliare il contenuto dei moduli;

 possono essere apportate modifiche alla proposta anche rispetto al
budget, purché il contributo totale richiesto all’UE non aumenti di oltre
il 10 %;

 eventuali modifiche apportate nella Fase 2 non devono mettere in
discussione il risultato della valutazione del concept note in termini di:
obiettivi e risultati attesi,
capacità del partenariato di attuare le azioni previste.



Bando LIFE 2019 – Metodo a 1 Fase CLIMA

Progetti «tradizionali» CLIMA!

 Presentazione delle proposte progettuali organizzata in 1 sola Fase (no concept
note!)

 I proponenti devono presentare full proposal ad EASME entro il:
 12/09/2019 alle 16:00 (ora locale di Bruxelles).



Il ruolo del NCP LIFE

Quali sono le principali
azioni del NCP LIFE?

ASSISTENZA AI PROPONENTI

ORGANIZZAZIONE EVENTI

PARTECIPAZIONE AD EVENTI

AZIONI PER PROMUOVERE  I 
PROGETTI

AZIONI DI COMUNICAZIONE

AZIONI PER 
SINERGIE/COMPLEMENTARIETA’/

REPLICAZIONE



Riferimenti e contatti del NCP LIFE

• testo
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile per il Danno Ambientale e per i Rapporti con l’Unione
Europea e gli Organismi Internazionali
Divisione II «Politiche di coesione e strumenti finanziari comunitari»

Dirigente: Giusy Lombardi - Membro del Comitato LIFE per l’Italia

Stefania Betti - Punto di Contatto Nazionale LIFE
Simonetta Pulicati
Federico Benvenuti

E-mail: lifeplus@minambiente.it

Telefoni: 06/57228252 – 8274 – 8150

Sito web: www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020

mailto:lifeplus@minambiente.it
http://www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020
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